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La parola al Consigliere Salvaggio Giovanni, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Presidente, non ho capito bene che fine ha fatto il punto 3

all’ordine del giorno: “Interrogazione ed interpellanze.”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

E’ l’ultimo dei prelevati.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Cioè posponiamo le interrogazioni e le interpellanze che

vanno trattate prima e le mettiamo dopo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Le mettiamo dopo perché abbiamo esigenze di tempi

Consigliere Salvaggio.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

E’ una mia valutazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA
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Abbiamo delle esigenze, poi il Consiglio è sovrano.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Ne prendo atto, poi esprimerò la mia opinione, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Ci sono altre proposte?

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

C’è una proposta di emendamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Chiedo che il punto 3 all’ordine del giorno:

“Interrogazioni ed Interpellanze” venga discusso per prima

e chiedo che i punti 4 e 5 vengano discussi nell’ordine

così come sono indicati nell’ordine del giorno. Chiedo che

si voti sull’emendamento, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Elezione del Vice Presidente del Consiglio Comunale ed
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elezione del terzo componente.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Consigliere Salvaggio, io penso che dopo circa un anno la

gente non ci capirebbe più.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Non avremmo la possibilità di farci capire, per cui

facciamo questo prelievo, ma se il Consiglio lo decide può

farlo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene, mettiamo ai voti prima la mia proposta e poi

quella del Consigliere Salvaggio Giovanni.
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CONSIGLIERE CILIA

Ritira la sua proposta Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

No, la mia proposta no. Non la ritiro, l’ho formulata a

fatica e la ritiro! Se ci sono dichiarazioni di voto le

facciamo prima, in votazione non più. Per dichiarazione di

voto chi chiede di intervenire? La parola al Consigliere

Salvaggio Giovanni, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, signori Consiglieri da quando è stato

istituito questo Consiglio Comunale, da quando si è

insediato sistematicamente c’è sempre una variazione dei

punti all’ordine del giorno. Anche in questa seduta si

assiste al medesimo fenomeno. Ritengo che per Statuto e per

regolamento le interrogazioni e le interpellanze, per

l’interesse che rivestono perché rappresentano il momento

partecipativo da parte dei Consiglieri alla vita comunale,

deve essere trattato per prima anche perché si è verificato

in passato che alcune interrogazioni ed interpellanze,

relative a fatti ed avvenimenti specifici, sono state

discusse dopo che già gli eventi culturali erano stati

fatti e dopo che si era perso interesse, quindi ritengo che
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in via prioritaria si dovrebbe dare la possibilità

all’Amministrazione di rispondere alle interrogazioni e

interpellanze. Per altro come di consueto non impegnano

molto tempo! Avete impegnato più tempo a fare commenti,

come al solito, magari su argomenti non pertinenti. Per

quanto riguarda l’elezione del Vice Presidente e del terzo

componente mi rendo conto che c’è un malessere generale da

parte di tutti in questo Consiglio Comunale perché

evidentemente i giochi ancora non sono fatti, bisogna

aspettare non so cosa, vi sono variabili nell’ambito

dell’Amministrazione, pare che altri gruppi stanno

appoggiando il Sindaco, altri che stanno fuggendo. Allora

io non mi presto, non mi presto affatto a questi giochi. Ho

denunziato fin dal primo momento che bisogna per forza

eleggere l’Ufficio di Presidenza. Anzi mi permetto

segnalare a tutti i Consiglieri Comunali che, forse da un

anno, noi abbiamo elaborato degli atti palesemente nulli

perché il primo atto relativo all’insediamento del

Consiglio Comunale riguarda la nomina del Presidente, del

Vice Presidente e del terzo componente dell’Ufficio di

Presidenza. Noi ci siamo dimenticati che un adempimento

obbligatorio per legge che doveva essere fatto un anno fa,

a distanza di un anno siamo al punto di partenza e ritengo

che siccome era obbligatorio la nomina si da allora, noi

abbiamo elaborato soltanto degli atti nulli. Basta che un
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semplice cittadino proponga un’opposizione e ci vedremmo

caducare tutti gli atti che sono stati deliberati da questo

Consiglio Comunale. Per queste ragioni, per denunziare

soprattutto l’inerzia di tutte le forze politiche e

soprattutto per segnalare che il malessere della

partitocrazia, il malessere dei partiti determina un

ulteriore differimento di deliberazione su questi punti ed

andremo a finire che alla fine di questa sessione questi

punti non saranno discussi perché tutti, o quasi tutti, si

alzano per fare mancare il numero legale. Quindi denunzio

anche questo atteggiamento da parte del Consiglio Comunale

che ripetutamente per far cadere le delibere fa in modo che

parecchi Consiglieri Comunali, mi riferisco ai Consiglieri

di tutti i gruppi, di destra, centro e sinistra,

ripetutamente si alzano e se ne vanno, il gettone di

presenza se lo prendono, ma non discutono certamente su un

argomento che doveva essere deliberato a distanza di un

anno. Per queste ragioni io esprimo il mio voto contrario

alla modifica dell’ordine del giorno, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Siamo in votazione quindi non posso risponderle, poi magari

ne parliamo. Ci sono altre dichiarazioni di voto rispetto

alla mia proposta di prelievo? Mi pare che non ci sono
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altre dichiarazioni di voti, quindi Segretario passiamo

alla votazione per appello nominale, prego.

ALLE ORE 19:10 IL SEGRETARIO GENERALE PROCEDE CON LA

VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, SULLA PROPOSTA DEL

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DOTT.RE LUIGI LALICATA.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

18 favorevoli, 01 contrario.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

18 favorevoli, 01 contrario, il Consiglio approva. Io

volevo solamente fare un brevissimo inciso su quello che

diceva l’Avvocato Salvaggio. Io condivido in pieno le

motivazioni, Avvocato Salvaggio, però noi abbiamo una

situazione aperta. Anche tu fai parte come capogruppo della

Commissione per lo Statuto e sai che abbiamo non dico

consumato, ci siamo impegnati in diverse sedute di

Commissione di statuto per apportare alcune modifiche allo

Statuto. Lo Statuto è stato approvato dalla Commissione,

poi è stato approvato dalla Giunta, poi è venuto in

Consiglio, adesso ha dei tempi di pubblicazione. Lo Statuto

ormai è cambiato, per cui il terzo componente secondo

l’ordinamento di questo Comune non esiste più. Noi non

possiamo andare a parlare di terzo componente, per esempio,
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perché esistono due Vice Presidenti. Perché questo è stato

fatto? E’ stato fatto per mettere nelle condizioni il

Consiglio di trovare un’univocità di votazione e quindi una

chiarezza di sistema di votazione, di quorum per l’elezione

del Vice Presidente che prima aveva delle pecche e poteva

prestarsi ad equivoci, poteva prestarsi ad essere guardata

da punti diversi e quindi essere diciamo impugnata. Se

questo l’abbiamo fatto in assoluta armonia mi stranezza che

tu… Hai ragione per quanto riguarda le interrogazioni, hai

ragione per quanto riguarda le interpellanze ed anche in

questo è intervenuto lo Statuto perché con la question time

abbiamo superato questo problema dei venti giorni o degli

argomenti che poi magari non sono più di attualità. Ti do

ragione perfettamente sulla questione delle interrogazioni

e delle interpellanze, ma in questo momento c’è una

necessità dovuta al fatto che dobbiamo approvare il

bilancio, che abbiamo dei termini precisi di approvazione

del bilancio a pena di commissariamento del Consiglio

Comunale perché poi questa cosa è finita, lo dico

pubblicamente, con una sorta di paradosso cioè mentre

inadempiente era l’Amministrazione Comunale che non

presentava il bilancio, hanno nominato un commissario,

arriva il Commissario si è reso conto che la Giunta aveva

presentato e che il Consiglio Comunale era convocato, ma se

ne va diffidando il Consiglio Comunale. E’ una cosa assurda
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questa perché noi non siamo mai venuti meno ai nostri

impegni, però abbiamo questi limiti, questi impegni. Ecco

perché in questo momento si preferisce, almeno dal punto di

vista pratico, vedere di approvare gli allegati al bilancio

che sono importanti, che ci porteranno sicuramente del

tempo, andare ad affrontare giorno 13 il bilancio di

previsione, dare all’Amministrazione il bilancio e poi

riaprire un’altra seduta lunga, estiva per tutta una serie

di cose, al primo tra tutti le interrogazioni e le

interpellanze. Quindi non si tratta di fregarsene delle

interrogazioni e le interpellanze ma è una contingenza, una

necessità del momento che ci impone di trattare argomenti

che io ritengo più urgenti. Tutto questo volevo dire. Per

quanto riguarda poi la questione del terzo componente, etc.

adesso abbiamo lo Statuto nuovo, giorno 15 lo Statuto

diventa esecutivo e quindi procederemo immediatamente

all’attuazione di quello che prevede l’organo statutario.

Benissimo, passiamo all’ordine del giorno così come è

venuto fuori dal prelievo.

VOCE FUORI CAMPO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Sì, va bene, adesso lo dico. Naturalmente la proposta di



10

mettere ai voti il suo emendamento Consigliere Salvaggio è

improcedibile perché è passato già l’emendamento del

Presidente.  Andiamo al punto 1 dell'ordine del giorno

aggiuntivo n. 1: " Piano di priorità delle OO.PP. 2007/2009

(art. 145 c 2 D. Lgs. 267/2000)." Io direi di iniziare in

questo modo, prima diamo la parola all’Amministrazione, i

gruppi secondo me hanno avuto tutto il tempo per chiarirsi

le idee, per fare delle proposte concrete, quindi si può

passare immediatamente alla votazione. La parola

all’Amministrazione.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CUTAIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene, la parola al Consigliere Cutaia, prego.

CONSIGLIERE CUTAIA

Sarò velocissimo. Chiedo scusa al Consiglio Comunale per

trattare questo punto fuori ordine del giorno. Volevo

riferire qualcosa sulla tratta Agrigento – Milano, pare che

ci siano delle azioni di forza da parte dell’Ente

Ferroviario per la soppressione di questo percorso. Ora



11

praticamente voglio evidenziare che questo percorso

Canicattì – Milano o meglio Agrigento - Milano è stato da

tempo utilizzato dai Canicattinesi e dagli abitanti dei

paesi vicini.  Il sistema ferroviario non ha mai migliorato

il servizio di questa tratta ed ora pare che questo

servizio deve essere soppresso. Pertanto volevo diciamo

incaricare la Presidenza a predisporre un documento, signor

Presidente, affinché intervenisse sull’Ente Ferroviario per

denunciare questo fatto al fine di indicare che questo

servizio non venga soppresso. Anzi se è possibile cercare

di migliorarlo sia per quanto riguarda i mezzi sia per

quanto riguarda la velocità. Era solo questo il mio

intervento che voleva evidenziare questo fatto sul quale si

è parlato da diverso tempo e che forse ad oggi trova una

risposta che è quella di eliminare questo servizio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Grazie Consigliere Cutaia. In effetti questo tuo intervento

è molto opportuno perché, come dicevi, in effetti questa

tratta è stata utilizzata per tanti anni da nostri

concittadini e che ormai rappresenta una risorsa per

Canicattì. Già Canicattì è stata penalizzata per quanto

riguarda la linea che va verso Gela, Modica perché prima

era un tratto, uno snodo permanete importante. Adesso si

vuole razionalizzare tutto, si risparmia su tutto e poi si
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finisce per togliere servizi. Canicattì purtroppo pare che

sia al centro di una logica che vede sempre Canicattì solo

quando bisogna tagliare servizi, quando bisogna tagliare

altre cose quindi mi pare giusto. Io come Presidente del

Consiglio Comunale scriverò una lettera all’Ente Ferrovie

dello Stato. Ti voglio ricordare che la Margherita, nella

persona del Consigliere Licata, sull’argomento ha

presentato un’interrogazione, ne aveva parlato anche il

Consigliere Cilia, quindi è una cosa che è stata già

attenzionata. Possiamo poi farlo diventare un patrimonio

del Consiglio Comunale unico, quindi più che una lettera un

patrimonio unico. Se il Consigliere Licata la vuole

trasformare in mozione così facciamo un atto di indirizzo e

facciamo veramente un qualcosa di pesante e di concreto per

questa comunità.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

La Provincia di Agrigento non esiste, allora sulla base di

questo potremmo anche coinvolgere altri Consigli Comunali

della zona, fare una grossa manifestazione.

CONSIGLIERE CILIA

La provincia di Agrigento e di Caltanissetta non esistono.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene, non esistono. Passiamo adesso all’ordine del

giorno, la parola all'Amministrazione, prego Assessore

Rizzo.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Signor Presidente, signori Consiglieri, l’argomento

all’ordine del giorno è l’elenco delle priorità. E’ un atto

dovuto per legge e comprende al suo interno il Piano

Triennale delle Opere Pubbliche in quanto è comprensivo di

interventi al di sotto dei cento mila €uro. Io ho preparato

una relazione come mi è stata chiesta in Conferenza dei

Capigruppo sui criteri adottati dall’Amministrazione per

stabilire questo elenco delle priorità che vale anche per

il Piano Triennale delle Opere Pubbliche.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Ne dà lettura, Assessore Rizzo?

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Sì, ne dò lettura.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Scusate ma l’Assessore Rizzo sta dando lettura,

naturalmente con il taglio dell’Amministrazione,

dell’elenco delle priorità che poi diventa diciamo una

specie di osmosi con il Piano Triennale delle Opere

Pubbliche. Vi prego di prestare attenzione alla lettura.

Assessore Rizzo, prego.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Motivazioni delle scelte in ordine alla predisposizione del

Programma Triennale delle Opere Pubbliche e dell'ordine di

priorità di cui alla legge 267/2000 art. 145.

L'elenco stilato dall’Amministrazione e sottoposto

all’esame del Consiglio Comunale tiene conto dei seguenti

criteri informatori:

1) Lavori di manutenzione dei beni immobili comunali

riguardanti:
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a) la rete idrica al fine di eliminare quante più

possibili sconnessioni e garantire un maggiore afflusso di

acqua ai cittadini, pur nella consapevolezza che

soprattutto nella parte storica della città la rete è

fatiscente, occorrerebbe di notevoli investimenti per la

sua sostituzione integrale. Gli interventi saranno

effettuati a contratto aperto dell'importo di €uro

100.000,00 utilizzando fondi comunali e saranno ripetuti

non appena  si esauriscono le somme di ogni singolo

appalto;

b) la rete fognaria al fine di evitare inquinamenti per

occlusioni e/o cedimenti stradali con l'utilizzazione di

fondi comunali;

    c) la manutenzione della copertura della Sez. E del

cimitero che presenta in vari punti delle disconnessioni

nella guaina bituminosa con l'utilizzazione di fondi

comunali;

    d) la manutenzione degli edifici scolastici al fine di

effettuare le tinteggiature nelle aule nei plessi delle

scuole per garantire aula salubrità degli ambienti nonchè

per eliminare eventuali difetti riscontrati dal personale

scolastico con l'utilizzazione di fondi comunali;

    e) la manutenzione delle strade esterne che necessitano

di notevoli interventi e per i quali si cercherà di far

fronte con le risorse messe a disposizione dal bilancio
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comunale.

2) Lavori per la realizzazione di nuove opere finanziate

con fondi comunali o regionali o statali con le seguenti

priorità:

    a) loculi cimiteriali in quanto quelli costruiti

recentemente sono stati per lo più assegnati. Il

finanziamento proviene dai fondi comunali;

    b) la realizzazione di cinque aule nel secondo piano

della nuova Scuola Verga al fine di consentire una migliore

sistemazione per gli alunni ed il personale scolastico così

come richiesto dal Consiglio Comunale. Il finanziamento

proviene da fondi comunali;

    c) la realizzazione del restauro dell’ex convento della

Badia finanziato in parte con fondi regionali (€uro

2.880.000,00) e in parte con fondi comunali (€uro

320.000,00);

    d) la realizzazione della sistemazione esterna del 1°

lotto della nuova Scuola Media Verga attraverso

l’utilizzazione del ribasso d’asta del lavoro principale

che era stato finanziato dallo Stato attraverso un apposito

mutuo;

    e) l’adeguamento degli impianti tecnologici degli

edifici comunali con priorità per Palazzo Stella, Via

Milano e Via Kennedy. Il finanziamento proviene dai fondi
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comunali;

    f) realizzazione della strada a servizio del palazzotto

dello sport attesa l’importanza assunta da tale struttura

posto che è meta di incontri agonistici a livello regionale

e statale. Il finanziamento proviene da fondi comunali;

    g) la realizzazione della rete stradale in una parte

del territorio comunale in prossimità di un ingresso della

città (Via Vittorio Emanuele) che è stato oggetto nel

passato di interventi edilizi abusivi. In tal modo si

garantirà ai cittadini la sistemazione di alcune traverse

con l’obiettivo di poter, nell’arco della legislatura,

realizzare tutte le strade nei Piani di Recupero ancora

incompleti. Il finanziamento proviene dai fondi comunali.

3) Ultimato l’elenco delle opere finanziate come sopra

riportato, si sono inserite le altre opere tenendo conto

sia del livello di progettazione sia della  valenza

dell’opera in termini di impatto sociale. In particolare si

può poi riferire che sono state avanzate delle richieste di

finanziamento per quanto riguarda le seguenti opere:

a) Risanamento conservativo Palazzo S. Domenico.

L’Amministrazione straordinaria ha contratto un mutuo di

€uro 1.150.000,00 con la Casa Depositi e Prestiti, a cui

vanno aggiunti €uro 200.000,00 per mutuo a carico dello
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Stato. Occorre reperire almeno altri €uro 2.500.000,00

atteso che è stato necessario aggiornare il progetto al

prezziario vigente. Inoltre sarà necessario altra somma

in quanto è in corso di pubblicazione un ulteriore

prezziario;

b) Manutenzione straordinaria potabilizzatore all’ATO

Idrico di Agrigento;

c) Ristrutturazione e riduzione delle dispersioni

termiche nei plessi La Carruba e Pirandello. Il Comune

ha partecipato ad un bando regionale, ma non è stato

ammesso a finanziamento;

d) Lavori sistemazione Via Valdoni. Il Comune ha

beneficiato di un finanziamento di €uro 34.000,00 da

parte del Ministero. Si devono recuperare le somme per

l’interazione al finanziamento;

e) Lavori di rifacimento della rete fognaria nel centro

storico dell’importo di €uro 441.520,00. E’ stato

richiesto un finanziamento al Commissario per

l’emergenza rifiuti e acque, ma non si è avuta ancora

notizia in merito;

f) Lavori di realizzazione di un ascensore a Palazzo

Stella. L’Amministrazione straordinaria ha chiesto un

finanziamento all’Assessorato Beni Culturali. Il

progetto è stato trasferito pertanto alla Soprintendenza

ai Beni Culturali di Agrigento;
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g) Lavori di ristrutturazione della Torre dell’Orologio.

L’Amministrazione straordinaria ha chiesto un

finanziamento dei all’Assessorato Beni Culturali. Il

progetto è stato trasferito pertanto alla Soprintendenza

ai Beni Culturali di Agrigento;

h) Per i lavori di illuminazione artistica del centro

storico e per il miglioramento dell’efficienza luminosa

è stato presentato una proposta di project financing da

parte di Enel Sole S.p.A.

Questo è quanto dovuto, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Grazie Assessore. Io credo che i gruppi, i partiti avranno

certamente elaborato… perché non è questione di elenco di

priorità o programma triennale, ma c’è un fatto di scelte

politiche ed amministrative. Alla luce della relazione

dell’Assessore, io proporrei un metodo di lavoro. Si può

partire dalla relazione dell’Assessore, quindi dai punti

individuati dall’Amministrazione per proporre poi degli

emendamenti su questi punti se ce ne sono, altrimenti si

può votare direttamente la proposta dell’Amministrazione.

Come metodo di lavoro, secondo me, è pratico partire da

questo documento dell’Amministrazione per poi vedere di

costruire su questo emendamento eventuali emendamenti e
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quindi poi costruire l’atto definitivo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Se avete altre necessità me lo dite. Io ho fatto una

proposta, Consigliere Cilia, di partire dalla base di

questo documento dell’Amministrazione per poi costruire un

documento conclusivo, cioè a dire da queste priorità fare

scaturire anche eventuali emendamenti e quindi cambiare

quello che… Questo è un metodo di lavoro. Se vi sono altre

necessità vi prego di porle, altrimenti apriamo il

dibattito.  Va bene questo metodo di lavoro che ho proposto

io?

CONSIGLIERE CILIA

Va talmente bene che io faccio il buttafuori va! Signor

Presidente, lei ha sintetizzato benissimo. Essendoci in

questo caso la relazione dell’Amministrazione circa i

criteri che hanno seguito per arrivare alla proposta

formulata dall’ufficio, e quindi oggi in discussione in

Consiglio Comunale, è chiaro però che pur apprezzando

questo sforzo è doveroso dire pure che i gruppi o meglio

noi abbiamo apprezzato lo sforzo che ha fatto il Presidente

del Consiglio quando ha tenuto un’apposita riunione di
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capigruppo per parlare di Piano Triennale. Siccome in

quella occasione lei ebbe a dire giustamente che io posso

solo, in una riunione di capigruppo, stabilire le priorità

circa la discussione in Consiglio Comunale, possiamo

discutere sugli argomenti da inserire, etc., ma non posso

nella riunione dei capigruppo stabilire, nel senso che non

si può a suo parere entrare nel merito strettamente tecnico

della discussione, oggi i gruppi da quello che abbiamo

capito prima hanno necessità di avere un momento di

riflessione e quindi significa che dovremmo arrivare ad una

sospensione per apportare, io mi auguro all’unanimità,

quelle modifiche al Piano Triennale forse anche alla luce

delle spiegazioni che ci vengono dall’Amministrazione e nel

contempo, facendo quel lavoro sul Piano Triennale, vedere

di arrivare anche all’elenco definitivo del piano annuale.

Quindi mi permetto indicare al Consiglio, proporre al

Consiglio, signor Presidente valuti l’opportunità di

chiedere al Consiglio se è disponibile ad accordare un’ora

di sospensione per preparare il lavoro che ho appena

accennato, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Grazie Consigliere Cilia. Signori  Consiglieri, la

proposta del Consigliere Cilia è di  un’ora  di
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sospensione  del Consiglio Comunale al fine di  potere

avere  la  possibilità di un raccordo tra i vari gruppi e

quindi vedere di costruire una proposta, se non ho capito

male, concreta  ed  unitaria o quanto meno una proposta che

raccolga la gran parte delle volontà del Consiglio

Comunale, che  poi  sono le necessità della città. Signor

Direttore mettiamo ai voti la proposta del Consigliere

Cilia, per appello nominale, di rinvio di un’ora  dei

lavori del Consiglio. Direttore, prego.

ALLE ORE 19:40 IL SEGRETARIO GENERALE DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, SULLA

PROPOSTA DEL CONSIGLIERE CILIA DI SOSPENDERE I LAVORI

CONSILIARI PER UN'ORA.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

25 favorevoli, 01 astenuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

25 favorevoli, 01 astenuto, il Consiglio Comunale è

rinviato alle ore 20:40

ALLE ORE 19:43 VENGONO SOSPESI I LAVORI DEL CONSIGLIO

COMUNALE.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Prego, Segretario, procediamo alla verifica del numero

legale.

ALLE ORE 21:05 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

19 con 11.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

19 presenti, 11 assenti, la seduta è valida.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

20 con 10.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

20 con 10, la seduta è valida. La parola al Consigliere

Vaccaro, prego.

CONSIGLIERE VACCARO

Presidente intervengo per informare il Consiglio che la
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riunione dei capigruppo, in relazione all’argomento che

stiamo trattando, si è un po’ dilungata. Per cercare di

completare il lavoro, oltretutto un lavoro genuino, un

lavoro preparatorio per portarlo in Consiglio Comunale, c’è

l’esigenza di chiedere almeno un’altra ora di sospensione

Presidente.

VOCE FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.

CONSIGLIERE VACCARO

Per cercare di arrivare in Consiglio e trattare l’argomento

con una maggiore attenzione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Mettiamo ai voti la sospensione di un’ulteriore ora di

sospensione del Consiglio Comunale. Direttore, prego, per

appello nominale.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Sono le 21:10, votazione su sospensione.

ALLE ORE 21:10 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA
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GRECA, PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, SULLA

PROPOSTA DEL CONSIGLIERE VACCARO DI SOSPENDERE I  LAVORI

CONSILIARI PER UN'ULTERIORE ORA.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

22 favorevoli, 01 astenuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Il Consiglio Comunale è aggiornato alle 22, e per essere

sicuri, e 30 quindi 22:30.

ALLE ORE 21:12 VENGONO SOSPESI I LAVORI DEL CONSIGLIO

COMUNALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Prego, Direttore.

ALLE ORE 00:15 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

23 con 07.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Presenti 23, la seduta è valida. Forse devo proporre un

altro prelievo perchè poco fa la Conferenza dei capigruppo

ha discusso il Piano Triennale, mentre noi prima abbiamo

prelevato il piano delle priorità e poi il Piano Triennale.

VOCI FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA E DEL DIRIGENTE

U.T.C. DOTT.RE GIUSEPPE TOMASELLA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Quindi dobbiamo fare solo il Piano Triennale. Allora metto

ai voti la proposta di prelievo del punto 7 dell’ordine del

giorno ordinario: "Approvazione programma triennale delle

OO.PP. 2007 – 2009." perché poco fa si è definita la

questione del Piano Triennale, mentre per quanto riguarda

il piano delle priorità purtroppo ancora non siamo riusciti

a definirlo, ma lo definiremo al più presto.

ALLE ORE OO:20 IL  SEGRETARIO GENERALE  DOTT.RE GIUSEPPE

LA GRECA PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, DEL

PRELIEVO DEL PUNTO 7 ALL'ORDINE DEL GIORNO ORDINARIO:

"APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OO.PP. 2007 –

2009."



27

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

23.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

23 favorevoli, il Consiglio Comunale approva. Passiamo al

7° punto all'ordine del giorno: “Approvazione programma

triennale delle OO.PP. 2007 – 2009.”  Siamo partiti, vi

faccio un minimo di cronistoria, dalla relazione che ha

letto l’Assessore Rizzo e da quella, secondo me, bisogna

ripartire per valutare poi gli emendamenti che sono venuti

fuori dalla riunione che c’è stata poco fa dei capigruppo

consiliari. C'è qualcuno che chiede di intervenire? Se non

ci sono interventi, io metto in votazione la proposta

dell’Assessore Rizzo. Ci sono emendamenti alla proposta

dell’Assessore Rizzo, sì o no? La parola al Consigliere Di

Natale, prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Nella Conferenza dei capigruppo, e quindi durante le varie

sospensioni che abbiamo fatto al Consiglio Comunale, i

capigruppo e gli altri Consiglieri che hanno partecipato

sono addivenuti ad un maxi-emendamento all’elenco generale

delle priorità del Piano Triennale delle Opere Pubbliche.
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Il problema adesso è leggere l’ordine, dobbiamo vedere come

fare per capire le variazioni. Se volete comincio ad

elencare in ordine cronologico le variazioni che sono state

apportate. La motivazione che ci ha portano a tutti i

Consiglieri, tra l'altro all’unanimità dei presenti, nella

Conferenza dei capigruppo è stata quella di cercare di

prendere in considerazione le strade di accesso alla nostra

città, non le dico in ordine perché dopo tutte queste ore

di lavori la confusione ha superato anche la lucidità,

considerando tutte le strade di accesso quindi l’accesso da

nord, da sud, da Campobello e da Delia. Abbiamo preso in

considerazione il patrimonio scolastico, l’edilizia

scolastica cercando di dare un senso anche alla

ristrutturazione, nel caso fosse necessario, o alla tutela

del patrimonio scolastico quindi con interventi di

mantenimento. Abbiamo avanzato nelle priorità il secondo

modulo del potabilizzatore di Santo Spirito, opera che

secondo noi assume una valenza importante nella nostra

città alla luce anche delle scarse risorse idriche che ci

vengono dagli enti che erogano l’acqua, considerato che

abbiamo diversi posti nella nostra città che possono

alimentare il potabilizzatore e dare con il secondo modulo,

mi pare, altri 30 litri di acqua al secondo per la nostra

città. Abbiamo tutelato le 07 opere che l’Amministrazione

ci diceva che erano finanziate per l’anno 2007, quindi
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abbiamo anticipato le altre cose. Abbiamo anticipato il

Canale di Gronda considerato che la nostra città, come

sappiamo tutti, è soggetta al rischio idrogeologico R/4 per

cercare di dare una possibilità all’Amministrazione di

giocarsi la carta nei confronti dell’Amministrazione

Regionale per evitare appunto il rischio R/4 che vincola,

come sappiamo tutti, dalla zona a monte della città a

scendere fino alla Via Tenente Colonnello La Carruba,

dicevo vincola l’edilizia in quelle zone finango la

ristrutturazione dei fabbricati che insistono in quella

zona. Abbiamo cercato anche di anticipare alcune delle

opere importanti per la zona P.E.E.P. considerato che in

quella zona vige uno stato quasi di totale abbandono, non

ci sono le opere di urbanizzazione né primaria né

secondaria. Sono state fatte le fogne un anno fa, ma ancora

le strade sono quelle che sono. La gente è obbligata ad

attraversare una strada di fango e d’estate ci sono le

strade che sono piene di spine e di polvere. Dopo di che

abbiamo cercato di tutelare il Palazzo di San Domenico, il

primo lotto che è stato finanziato per un 1.150.000,00 €uro

quindi c’è un finanziamento per questo lotto. Stesso

discorso per il Convento Badia, come dicevo poco fa per il

Canale di Gronda e qualche altra opera di un certo livello.

La direttrice che abbiamo preso in considerazione, che ci

ha guidato è appunto la salvaguardia dicevo del patrimonio
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scolastico e delle altre opere che vi ho anticipato. Adesso

mi accingo a leggerle, anche se stenderò perché non è un

lavoro molto semplice da fare. Leggo in ordine cronologico,

quindi non leggendo quelle che vengono spostate verso

sotto.

IL CONSIGLIERE DI NATALE CONTINUA IL SUO INTERVENTO

LEGGENDO IL MAXI-EMENDAMENTO APPORTATO AL PIANO TRIENNALE

DELLE OPERE PUBBLICHE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie Consigliere Di Natale. Chi sono i proponenti di

questo emendamento? Se non ci sono proponenti non la

mettiamo ai voti.

QUALCUNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA,

RIVOLGENDOSI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, AFFERMA CHE I

PROPONENTI SONO TUTTI I CONSIGLIERI COMUNALI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Tutti chi? Firmato è?

ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA AFFERMANO,

FUORI MICROFONO CHE DEVONO ANCORA FIRMARE IL MAXI-
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EMENDAMENTO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Firmatelo allora! Questa proposta di emendamento deve

essere firmata dai proponenti. Ha chiesto di intervenire il

Direttore Generale. Prego Dottore La Greca, ne ha facoltà.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Come è prassi, ormai da un anno a questa parte, rispetto

alla proposta di deliberazione e alla proposta di

emendamenti vorrei illustrare, al Consiglio Comunale, la

disciplina regionale vigente in tema di modificazioni del

Programma Triennale dei Lavori Pubblici, disciplina

contenuta nell'odierno art. 14 comma 16 della L.R. n.

109/1994 come recepito in Sicilia dalla L.R. n. 7/2002

prima e 7/2003 dopo. La legislazione regionale nasce da un

consolidato giurisprudenziale della Corte dei Conti che in

passato ha visto soccombere Amministratori che procedevano

alla espunzione di opere dal Programma Triennale dei Lavori

Pubblici che fossero oggetto di attività progettuale. A

fronte di questo consolidato giurisprudenziale nel 2002 il

legislatore interviene e stabilisce i casi nei quali si può

procedere alla modificazione dell’ordine delle priorità

ovvero delle previsioni del Programma Triennale dei lavori
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Pubblici approvato nell’anno precedente. Il legislatore

regionale oggi lega a due fattori la possibilità di

procedere alla modificazione del Programma Triennale: il

primo fattore, la prima condizione può essere data dalla

sopravvenuta modificazione di disposizioni legislative che

rendono necessario la modificazione del programma. Il

secondo fattore, cui la legge lega la legittimità della

modificazione del Programma Triennale, è dato dalla

presenza di sopravvenute circostanze di fatto che

impongono, al fine di realizzare l’interesse pubblico, di

modificare il Piano  Triennale. Il legislatore, tra

l'altro, dice che queste circostanze di fatto devono essere

indicate in delibera. Una terza novità è data dal fatto che

il legislatore ha consentito, nel primo anno di mandato

elettorale del Sindaco, ha consentito di prescindere dalle

sopravvenute circostanze di fatto e dalle sopravvenute

disposizioni legislative, per le finalità connesse

all’adeguamento del programma al programma elettorale.

Tuttavia, anche qui secondo la giurisprudenza che dal 2002

si è sviluppata, l’adeguamento deve tenere conto della

attività progettuale pregressa. Era doveroso da parte mia

dare illustrazione di questa disposizione di legge e sono a

disposizione per ulteriori chiarimenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Mi scusi Direttore, una domanda: quando lei dice modifica

del Programma Triennale significa modifica del programma

che ha presenta l’Amministrazione o modifica di quello

precedente?

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Dò lettura della disposizione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

No, siccome siamo nel 2007 e questo si riferisce a

2007/2009, cioè uno è sempre condizionato da qualcuno che

viene prima?

IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT., GIUSEPPE LA GRECA, DA’ LA

RISPOSTA AL QUESITO POSTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

FUIORI MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ho capito.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

La risposta alla sua domanda viene dalla lettura integrale
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della disposizione di legge: Comma 16 “Nell’adottare il

programma gli Enti possono modificare le previsioni o

l’ordine delle priorità di quello precedente in dipendenza

di nuove disposizioni legislative o di sopravvenute

circostanze di fatto da indicare nella relativa

deliberazione che rendano opportuno il mutamento

nell’interesse pubblico, ovvero nel caso di elezione

diretta del Sindaco o del Presidente della Provincia,

limitatamente all'adattamento del Programma Triennale delle

Opere Pubbliche al programma elettorale depositato. Le

modifiche richiedono il voto favorevole della maggioranza

dei presenti nella seduta dell’organo deliberante”, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie Direttore. Ha chiesto di intervenire il Consigliere

Cilia, prego.

CONSIGLIERE CILIA

Io intervengo per dire che in questa nuova consiliatura in

questi nuovi cinque anni, per la prima volta interviene

questo Consiglio Comunale per  la Programmazione Triennale

delle Opere Pubbliche. La programmazione, che stiamo
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discutendo stasera, è il frutto della proposta che

l’Amministrazione in carica fa al Consiglio Comunale. Io

avrei voluto dire qualcosa circa il lavoro che i

Consiglieri Comunali, che hanno partecipato alla

discussione in sede di, chiamiamoli Capigruppo, ma era una

riunione allargata ai Consiglieri Comunali quindi dicevo

alla discussione per arrivare ad un Piano Triennale

emendato rispetto a quello proposto dall’Amministrazione e

debbo dire condiviso da tutti quelli che hanno partecipato.

E il lavoro che i Consiglieri hanno fatto non c’è dubbio, e

quindi questa è una motivazione Consigliere Di Natale,

che rispetto a quello che prevede il comma 16 dell’art. 14

della 109 quando fa riferimento “Sopravvenute circostanze

di fatto debbono essere indicate nella relativa

deliberazione che rendono opportuno il mutamento

nell’interesse pubblico”. Non c’è dubbio che i Consiglieri

me si sono adoperati, che hanno lavorato  attorno a questa

nuova proposta, diciamo così, riformulata nell'ordine delle

priorità, senza aggiungere assolutamente niente per quanto

riguarda le nuove opere, lo ha fatto con il solo

convincimento che ci si muove per attrezzare la città

meglio di quanto poteva venir fuori dalla proposta che ci è

stata consegnata dalla Giunta, lo abbiamo fatto nel solo ed

esclusivo interesse pubblico, cioè pianificare i lavori di

chi ha bisogno la città e lo abbiamo fatto in
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considerazione di due fattori. Uno: la disponibilità

finanziaria, per quanto riguarda la disponibilità

finanziaria  le opere che abbiamo inserito nel 2007  sono

quelle che aveva indicato l'Amministrazione, salvo qualche

piccola differenza di un'opera, lo voglio dire assumendoci

tutte le responsabilità  che riguarda il potabilizzatore,

il secondo modulo del potabilizzatore che per convinzione

unanime, per convinzione della città, per convinzione di

quanti ogni giorno debbono fare la lotta alla sete, abbiamo

pensato di inserirlo nelle opere da realizzare nel 2007

finanziandolo con fondi comunali proprio perché risponde al

bisogno della città. Quale migliore occasione, quale

miglior proposito potevano, diciamo così, raggiungere  i

Consiglieri Comunali che spostano, mi riferisco al 2007,

un'opera che dall'8°, al 9° posto o al 22° dov’era  la

mettiamo tra le opere da realizzare finanziandoli anche con

i fondi comunali; diciamo che si realizza veramente

l'interesse pubblico, un'operazione che da sola basta a

dimostrare che ci muoviamo nell'esclusivo interesse

pubblico. Andiamo al comma 14 della legge, il Direttore

Generale ha fatto benissimo a leggerci per intero il comma

16. Una domanda, perchè giustamente il Direttore mi diceva

che per ogni cambiamento, anche  in ordine alle priorità

perché di questo si tratta, si deve motivare. Ebbene noi lo

motiviamo nel seguente modo, lo possiamo fare per ogni
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deliberazione, per ogni punto o per ogni opera che abbiamo…

e abbiamo variato perchè non impegnando somme del Bilancio

Comunale ed essendo tutte opere soggette a finanziamenti

esterni che oggi non ci sono, quindi non si preferisce

un'opera rispetto ad un’altra già finanziata, già

finanziabile, già inserita in programmi regionali, abbiamo

ritenuto, Consigliere Di Natale, di potere esprimere un

convincimento che con un ordine di priorità diverse appunto

i Consiglieri realizzano l'interesse pubblico.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

CONSIGLIERE CILIA

Però una cosa la voglio dire: siccome l'art. 14 al il comma

16, recita ad un certo punto: “Ovvero, nel caso di elezioni

dirette del Sindaco o del Presidente della Provincia

Regionale, limitatamente all’adattamento del Programma

Triennale delle Opere Pubbliche al programma elettorale

depositato, le modifiche richiedono il voto favorevole

della maggioranza dei presenti nelle sedute dell’organo

deliberante”. Allora, parrebbe che ad un Programma

Triennale delle Opere Pubbliche precedentemente redatto

ancorché approvato da vecchie Amministrazioni, nel caso del

Comune di Canicattì, dalla precedente Commissione

Straordinaria che gestiva il nostro Comune, che
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amministrava nel nostro Comune. Per essere in linea con il

ragionamento che abbiamo fatto parrebbe che questo nuovo

piano che la Giunta ha proposto al Consiglio, o ripete

nelle opere, Dottore Lalicata, e quindi nelle priorità

quello che precedentemente avevano fatto i Commissari

oppure è anche vero, che pur mantenendo determinate opere

ne sono state aggiunte altre che sono…

VOCE FUORI CAPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DOTT. LUIGI

LALICATA.

CONSIGLIERE CILIA

Ed allora mi chiedo: nella delibera, quindi nello schema di

Bilancio Triennale  che ha approvato la Giunta, si è fatto

riferimento,  perchè il Consiglio poteva essere messo nelle

condizioni, i Consiglieri il Consiglio ancora lo può fare,

nello schema è stato fatto il riferimento qual era il

vecchio Piano Triennale e se si è mutato qualcosa? E se si

è soprattutto cambiato ordine di opere e di priorità perchè

facevano parte, le nuove opere, del programma dal Sindaco

oppure ha cambiato l’ordine di priorità perchè appunto

l’elenco cioè se fare una scuola al 30° posto o farla al

20° posto era comunque nel programma del Sindaco. La norma

letta in questo modo, io direi più che restrittiva, mi

sembra che limita non l’arbitrio dei Consiglieri Comunali
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limita, nel mandato dal Consigliere Comunale che deve

esprimersi liberamente quando deve comunque gestire il

territorio, e quando deve programmare opere che secondo

questo Consiglio Comunale, quando voterà si vedrà cosa ha

votato,  secondo questo Consiglio Comunale sceglie, quindi

vota, Piani Triennali che secondo noi sono prioritari, sono

quelle opere che servono alla città. In quell'ordine si

realizza l'interesse pubblico perché sia chiaro che noi non

andiamo, con l’emendamento, a scompaginare  o a stravolgere

nessun altro piano, non ci sono opere finanziate che

abbiamo relegato all'ultimo posto, non ci sono opere che

abbiamo portato a piacimento o per compiacerci l’uno con

l’altro o per fare la cortesia ora a quel Consigliere e

domani ad un altro,  solo per il gusto di… No, il

Consigliere Di Natale credo che ha specificato le linee

conduttrici, le linee che ci hanno portato ad approvare

questo Piano Triennale rispettando quelle che erano le

previsioni del 2007 perchè ci sono finanziamenti, perché ci

sono impegni che si possono assumere con il Bilancio

Comunale, le linee sono quelle. Abbiamo detto che si

privilegiava:

A) Tutto quello che era finanziabile nelle 2007 lo

abbiamo mantenuto.

B) Ci sono interi quartieri degradati che abbisognano di

interventi della Amministrazione, che abbisognano
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degli interventi urgenti, mi riferisco nella zona

Giarre-Cannarozzo dove insiste un programma di

fabbricazione, dove c’è il Piano P.E.E.P.

completamento realizzato, con 3000 famiglie che

abitano in quel posto, 3000 famiglie che non hanno

acqua, che non hanno fognatura, che non hanno luce,

che non hanno strade. Quale migliore interesse

pubblico potevamo fare se non quello di prevedere, in

un posto più favorevole rispetto a quello che era

stato previsto nello schema dell’Amministrazione! Del

richiesto quando andiamo a misurarci siccome eravamo

lì ed eravamo assieme, il  ragionamento  lo abbiamo

fatto assieme, abbiamo visto che si è operato nel

solo interesse dei cittadini e della città.

C)  L'altra scelta: a Canicattì lo sappiano chi ci

ascolta e sono pochi amici e pochi affezionati quindi

non è un problema di parlare all’esterno, lo dico ai

Consiglieri che debbono essere orgogliosi delle

scelte che hanno fatto; Canicattì oggi è impelagata e

l’Ingegnere capo, il Dirigente dell’Ufficio Tecnico,

tutte le volte che si trova davanti al problema di

dover dire “No” a tutti quei cittadini che si vedono

penalizzati per un vincolo idrogeologico, il famoso

R4, il rischio viene indicato così, lo sappia

qualsiasi Consigliere Comunale che può avere dalla
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lettura dell’art. 16…

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI E DEL

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.

CONSIGLIERE CILIA

Stavo dicendo quando noi abbiamo fatto questo

ragionamento lo abbiamo fatto inspirati da un altro

interesse generale, da un altro interesse pubblico

Avvocato Salvaggio, quale migliore interesse potevamo

tenere presente se non quello che se non convinciamo, se

non dimostriamo alla Regione Sicilia, all’Assessorato

Territorio ed Ambiente che non è più il caso di

mantenere quel vincolo perché nel frattempo abbiamo

realizzato delle opere, ricordo a chi mi ascolta che si

è realizzato il collettore A, che si è realizzato parte

del canale di Gronda che credo che ci sono ancora in

corso dei lavori…

QUALCUNO DEI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA, RIVOLGENDOSI

AL CONSIGLIERE CILIA, SUGGERISCE FUORI MICROFONO CHE I

LAVORI DI CUI ALL’OGGETTO SONO STATI ULTIMATI.

CONSIGLIERE CILIA

Sono finiti ma un primo stralcio si è realizzato, tutte
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le acque di santa Marta… sarebbe troppo lungo comunque

abbiamo già realizzato e che un secondo intervento è

previsto dall’Amministrazione e noi lo abbiamo mantenuto

nelle priorità,è previsto come realizzabile questo

secondo intervento nel 2007, abbiamo fatto la scelta di

prevedere un'ulteriore intervenendo anticipandolo su una

graduatoria che secondo noi era penalizzante per

raggiungere questo risultato, proprio con questo scopo

perchè necessita dare dimostrazione alla Regione con i

fatti che quel vincolo ormai pesante, che si può

alleggerire  con la realizzazione di un nuovo intervento

si può cancellare, cancellare l’R4 che non è né la

pillola né la macchina, cancellando l’R4 significa che

tutto i nostri concittadini che vanno comunque che sono

interessati ad una semplice ristrutturazione della loro

proprietà, del loro appartamento, del loro magazzino,

per interventi manutentivi di un certo tipo dalle

pendici, ho detto prima, di Monte Bardaro quindi via

Cilea, la parte alta di Via Vittorio Emanuele  a

scendere fino ad arrivare in via Tenente Colonnello La

Carruba, non si può far niente perché Canicattì è

braccata da questo vincolo! Quale migliore

giustificazione, quale migliore interesse pubblico

potevamo fare stasera cari amici quando noi anticipiamo

in graduatoria di qualche punto questo benedetto
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progetto? Poi scusate se a qualcuno può venire il

dubbio, abbiamo fatto l'interesse della città perché

abbiamo messo immediatamente dopo tutte le opere che

possono interessare le scuole; abbiamo fatto l’interesse

della città quando riteniamo che si deve,  per un fatto

di decoro, per un fatto di accoglienza, per un fatto da

civiltà, per un fatto che può fare onore a Canicattì

ecco, l'interesse pubblico lo abbiamo dimostrato quando

abbiamo anticipato tutte quelle opere che riguardano gli

ingressi della città: se questa non è una buona

motivazione chiediamo scusa! Quindi singolarmente e per

ogni opera noi lo possiamo riportare in delibera!

Attenzione, l'art. 16 guardate che non si mangia

nessuno, non è una tigre, non è un leone, è

semplicemente qualcosa che riguarda relativamente questo

Consiglio Comunale che si insedia oggi e comunque nelle

motivazioni noi possiamo essere orgogliosi perché

l’interesse pubblico è stato pienamente realizzato.

Sull'altro aspetto non ci torno perchè non vorrei che si

scendesse in una mezza polemica, vorrei vedere quando lo

Schema di Bilancio  risponda al programma del Sindaco

senza che minimamente è stato motivato, che si

modificava il precedente Piano Triennale ma questo non

significa che se c’è un difetto di motivazione nello

Schema di Bilancio lo si debba, diciamo così,  rifare o
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ripercuotere anche nella deliberazione del Consiglio

Comunale perché nella deliberazione del Consiglio

Comunale benissimo noi siamo in condizioni di inserire

quali sono stati i motivi, quali sono state cioè le

considerazioni che noi abbiamo fatto, quando ci siamo

permessi di indicare; una diversa, rispetto alla

proposta della Amministrazione,  una diverso ordine di

priorità di opere che sono diciamo così, che erano

previste nello schema. Rispetto alla schema si è tolta

poi, che poi non è stato proprio così, non abbiamo tolto

niente perché avevamo due… è un'opera che è già in

appalto, cioè è stata addirittura aggiudicata e quindi

non era più il caso di mantenere ….

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO

CONSIGLIERE CILIA

Sì, sì, infatti avevamo due… l’errore questo è

Assessore, non c’entra lei, l’avevate già tolta  però

non è che allo schema qualcuno  si è incaricato di dire

che c’era una copia diversa! E in ogni caso non è questo

il problema, poi diventa una cosa, siccome tutte le

copie erano le stesse poi si è fatto ragionamento su un

paio di opere. Circa l'opportunità di mantenimento

nell’ordine del giorno anche lì si ritiene che il non

mantenerle in questa face corrisponde all'interesse dico
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io pubblico, c'è una terza opera che si dice che non è

il caso di insistere di realizzarla in un posto che

credo, tutto sommato, si è fatto l’errore di

programmarlo in quel posto  per un duplice aspetto:

parliamo del rilancio della zootecnìa, c'è un posto

vocato per l’attività della zootecnìa decennale,

centennale o quello che si vuole,  questa

Amministrazione non c'entra niente perché già in quel

posto non si esercita più un certo mercato che

riguardava appunto la zootecnìa etc., però si pensa di

allocare, si pensa di insediare una struttura di

stoccaggio che riguarda …

CONSIGLIERE CACCIATO

La raccolta differenziata.

CONSIGLIERE CILIA

La raccolta differenziata, mi permetto dire che lì noi non

possiamo programmare niente perché non è area nostra e ci

sono due motivi, uno perché non è area nostra e due perchè

è un posto, diciamo così, vocato ancora mantiene quella

destinazione, è vocato quindi destinato allo sviluppo della

zootecnìa. Ma prima ancora dello sviluppo io vi chiedo:

ammesso che fosse nostro siamo a due passi della città, per

cortesia, possiamo, dico assieme all’Amministrazione, visto

che il progetto si deve realizzare e siccome ci sono delle
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aree previste perché in tempi non sospetti, tempo addietro

si era fatto uno studio per la discarica di inerti, ad

esempio, e sono stati… uno studio Avvocato Salvaggio,

ordinato un professionista che a suo tempo ha fatto un

lavoro che ha indicato diversi siti quindi oggi potremmo

anche, Assessore Rizzo, con spirito semplicemente di

collaborazione, oggi si può benissimo pensare di postare il

sito perché lì, secondo me, siamo impediti per un fatto di

destinazione d’uso e di proprietà del manufatto e della

destinazione del Foro Boario, stavo dicendo, che non

prevede quel tipo di… ma ultimamente si è,

l’Amministrazione precedente e non voi l’aveva già adibito,

diciamo così, a deposito di raccolta…

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Ora lo abbiamo pulito.

CONSIGLIERE CILIA

Sì, sì, lo aveva adibito a raccolta differenziata, ricordo

a me stesso quello che è successo in quel sito, che la

raccolta di cartoni un giorno ha preso fuoco, ha fatto dei

danni… insomma un sito che non si presta perché vicino alle

abitazioni, perchè vicino ad altre cose. In ogni caso

ripeto, siamo convinti che lì non possiamo insediare un
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manufatto tipo quello che aveva previsto l’Amministrazione

per i motivi che ho finora espressi.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA.

CONSIGLIERE CILIA

Quindi scusate se sono stato prolisso però noi ritengo che

nelle scelte che abbiamo operato abbiamo benissimo

rispettato l’art. 14 al comma 16 partendo anche dal fatto,

e bene ha fatto l’Amministrazione che quando ha preparato

lo schema ha più pensato ad un programma da realizzare

senza preoccuparsi più di tanto se manteneva l’ordine di

priorità così come precedentemente era stato deliberato

dalle Amministrazioni precedenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie Consigliere Cilia. Allora se vogliamo formalizzare

l’emendamento, per favore!

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI PRESENTI IN AULA, I

QUALI DISCUTONO TRA DI LORO PER CONCORDARE SU COME

PROCEDERE CON I LAVORI DEL CONSIGLIO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Allora, se vogliamo formalizzare l’emendamento che hanno

presentato i Consiglieri…

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Dov’è? L’emendamento dov’è?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Dov’è l’emendamento?

VOCE FUORI CAMPO DEL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO ING.

GIUSEPPE TOMASELLA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Vediamo perché qua dobbiamo fare in fretta.

IL CONSIGLIERE DI NATALE PORGE L’EMENDAMENMTO AL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ecco, grazie.
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INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Deve essere sottoscritto da tutti i proponenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Mi raccomando, sottoscritto da tutti i proponenti.

VOCE FUORI CAMPO DEL COSNIGLIERE DI NATALE

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Perfetto.

CONSIGLIERE CILIA

Io direi di fare riferimento ad emendamenti che rispondono

alle variazioni che…

CONSIGLIERE DI NATALE

La firma si deve mettere per ogni…

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI I QUALI,

FUORI MICROFONO, DISCUTONO TRA DI LORO PER STABILIRE COME

PROCEDERE CON I LAVORI DI CHE TRATTASI.



50

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Basta che lo si firma un componente per gruppo, io penso.

L’ASSESSORE RIZZO CHIEDE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI

AVERE LA PAROLA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Prego Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Signor Presidente, signori Consiglieri questo emendamento

fatto dai Consiglieri Comunali …

VOCE FUORI CAMPO DEL SIGNOR DIANA, CITTADINO PRESENTE IN

AULA, IL QUALE FA DELLE PROTESTE A VOCE ALTA.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Giusto, ma ci sono delle responsabilità diverse.

IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA
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Questa sarebbe un’idea.

IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Allora signori…, vediamo di risolvere il problema

altrimenti questa cosa non finisce più.

IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ha ragione signor Diana, ha ragione da vendere.

IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Signor Licata, per favore!
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IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Allora signori Vigili Urbani, ora dobbiamo smetterla, non

possiamo andare avanti così. Purtroppo ha ragione ma in

questo momento stiamo parlando di una cosa diversa.

IL SIGNOR DIANA CONTINUA A PROTESTARE A VOCE ALTA FUORI

MICROFONO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Questo discorso lo dobbiamo riprendere. Ha ragione, ma

adesso dobbiamo continuare con i lavori del Consiglio.

Allora signori Consiglieri vediamo cosa c’è da fare. Aveva

chiesto di intervenire l’Assessore Rizzo, prego.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Signor Presidente, signori Consiglieri, devo premettere che

la proposta dell’Amministrazione è stata fatta nel solo ed

esclusivo interesse della collettività, così come ha più
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volte evidenziato il Consigliere Cilia e cioè che il

cambiamento è stato fatto solo nell’interesse della

collettività. Anche noi, cioè chi ci ha mosso nella

redazione di questo Piano di Opere Pubbliche era solo ed

esclusivamente l’interesse della collettività. Inoltre io

devo dire che  un paio di punti della proposta

dell’Amministrazione, mi pare vengono essere levati

nell’emendamento e mi riferisco al punto 77 ed al punto 79

che è “Illuminazione artistica per la valorizzazione del

Centro Storico”, in cui c’è un project financing. Questa

era un’opera già inserita nel precedente Piano Triennale

ed è stata fatta anche attività progettuale. Per cui

ritengo che questo punto non deve essere tolto dal Piano

Triennale in quanto corriamo il rischio di danni erariali

per l'Ente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Cioè prima c’era già un progetto e quindi corriamo il

rischio di danni.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sì, era già inserito nel Piano Triennale 2005/2008 fatto

dalla Commissione Straordinaria.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ho capito. Va bene, i Consiglieri Comunali terranno conto

di questo.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Io ho voluto evidenziare questo fatto. C’è una delibera da

parte della Commissione Straordinaria con i poteri del

Consiglio  e forte di questo, e delle norme di legge, un

Ente, un’associazione, un’impresa  ha predisposto un

project financing e quindi ha fatto un’attività progettuale

per cui siamo alla fase di una gara ad evidenza pubblica a

livello europeo. Quindi io invito i Consiglieri a

riflettere su questo punto ed io chiedo al Consiglio, se lo

ritiene opportuno, di approvare la proposta fatta

dall’Amministrazione nella sua interezza, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie Assessore, certamente i Consiglieri Comunali

terranno conto di questo. Allora se i Consiglieri hanno

finito di firmare la proposta di emendamento vediamo come

procedere. Ha chiesto di intervenire il Consigliere

Giardina Giovanni, prego.
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Preliminarmente, prima di andare avanti con l’emendamento,

volevo chiedere se era possibile, da un punto di vista

tecnico e giuridico, cioè fare due votazioni separate, una

per quanto riguarda il maxi-emendamento, così come emendato

da tutti i Capigruppo e un’altra votazione per quanto

riguarda il punto 77 di cui viene proposto lo stralcio, mi

pare di capire. Quindi se è possibile tecnicamente,

separare le due votazioni perché? C’è una ragione politica:

possiamo anche condividere, così come sono stati proposti,

alcuni emendamenti chiaramente in un arco di mediazione

però per quanto riguarda il punto 77 noi siamo contrari

allo stralcio per cui dovremmo votare contrari anche ad

alcuni emendamenti che abbiamo fatto noi come partito.

Quindi se è possibile separare le due votazioni e quindi

potremmo esprimere voto favorevole agli emendamenti e poi

votare contrario allo stralcio del punto 77 perchè

riteniamo che essendo un’opera che è già stata inserita,

riteniamo che abbia la sua validità quindi non comprendiamo

le ragioni per cui ne venga proposto lo stralcio, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie, Consigliere Giardina.
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Un’ultima cosa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Prego, Consigliere Giardina.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Se poi c’è qualche Consigliere o chi lo ha proposto, che ci

dimostra e ci dice che può essere un danno per la città,

noi ci ritiriamo di buon grado e siamo pronti ad accogliere

tutti i suggerimenti e se ci convincono, siamo pronti anche

a votarli.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Mi è parso di capire che i Consiglieri Comunali

presenteranno un maxi-emendamento e quindi un unico

emendamento per cui ….

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLEIRI PRESENTI IN AULA,

IL QUALE AFFERMA CHE IL MAXI-EMENDAMENTO E’ GIA’ STATO

PRESENTATO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Ah! Ecco, è già presentato, quindi in questo unico

emendamento fa parte anche diciamo lo stralcio di quel

punto. Quindi io non credo che si debbano fare due

votazioni a meno che non  vengano presentate le due cose

separatamente ma siccome parliamo di Programma Triennale di

Opere Pubbliche e la votazione è unica e il maxi-

emendamento è unico, l’emendamento  o si vota o non si vota

a meno che non ci sia una proposta contraria cioè a dire

lei può fare, per esempio, la proposta la Consiglio

Comunale di votare questo maxi-emendamento senza lo

stralcio. Ed allora il maxi-emendamento  senza lo stralcio

ma rimanendo inserito diventa un altro emendamento ma

questo emendamento così è e così va votato.

CONSIGLIERE DI NATALE

Diventa tutt’altro emendamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Certo, diventa un altro emendamento.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Allora lo dobbiamo formalizzare per votarlo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Sì, lei lo deve formalizzare così cioè a dire con

quest’ordine lasciando il punto 77 e presentandolo come lo

hanno presentato gli altri.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

E allora il tempo di fare la fotocopia e immediatamente lo

formalizzo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Va bene, prego.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI, I QUALI

DISCUTONO TRA DI LORO PER STABILIRE SU COME PROCEDERE CON I

LAVORI DI CHE TRATTASI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Questo rimane per com’è e lui ne presneta un altro.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

In questo modo diventa improcedibile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Certo, due emendamenti diversi sono. Se passa questo non …

VOCE FUORI CAMPO DEL SEGRETARIO GENARALE DOTT. GIUSEPPE LA

GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Va bene, ma uno può essere libero di presentare un altro

emendamento rispetto a chi ne ha presentato un altro?

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI

IN AULA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ma i Consiglieri che sanno che c’è l’emendamento Giardina,

questo emendamento non lo votano e votano quello Giardina,

lo stesso è! Non so se mi sono spiegato. Questo è un

emendamento presentato.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Il primo che viene messo ai voti e viene approvato il

secondo…
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Se il primo che viene messo ai voti viene approvato, il

secondo è improcedibile. E’ evidente, certo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

No, non è inutile, è utile perchè i Consiglieri possono

decidere…

VOCE FUORI CAMPO DEL DIRIGENTE U.T.C. ING. GIUSEPPE

TOMASELLA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

E’ quello che hanno presentato loro, è certo!

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI

IN AULA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ma i Consiglieri possono votare contro a quello e votare a

favore quello di Giardina, non è lo stesso? Se i
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Consiglieri votano contro l’emendamento che presentava Di

Natale e votano a favore quello di Giardina, non c’è lo

stralcio del punto 77 …

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Appunto non la proposta di emendamento e passa la proposta

del Consigliere Giardina.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

No, c’è un altro emendamento, ci sono due emendamenti

presentati.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CILIA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Assessore Rizzo, io ho due emendamenti. Allora uno esclude

l’altro ma non significa che si debbono votare tutti e due.

Poi se tutti e due sono bocciati, vuol dire che passa la

proposta dell’Amministrazione o no?

VOCE FUORI CAMPO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA
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Dai così è, forza! Quindi se vuole lo può presnetare

Consigliere Giardina.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Sto facendo le fotocopie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Perfetto. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Di

Natale, prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Tra le motivazioni che ci hanno indotto a ritirare, a

togliere quei due punti, non mi ricordo quali sono comunque

sappiamo tutti di cosa stiamo parlando perché qua

naturalmente nessuno è messo diceva Totò. Dicevo tra le

motivazioni c’è una motivazione molto importante che io ho

portato all’attenzione dei Consiglieri Comunali che erano

presenti durante la fase dell’emendamento.  Sappiamo tutti

cosa è la C.O.N.S.I.P., in Italia la C.O.N.S.I.P.  è una

società dello stato che si occupa di erogare servizi e

vendere beni alle Amministrazioni Comunali e alle

Amministrazioni Statali a prezzi particolari  per acquisire

a se stessa i prodotti o i servizi, fa una gara ed

acquisisce prodotti a prezzi di gran lunga diversi rispetto
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ai prezzi di mercato. C.O.N.S.I.P.  ha fatto una gara che

si occupa anche di erogare un servizio, che è il servizio

che nella fattispecie almeno parte di quel servizio, nella

fattispecie noi stiamo trattando che è la gestione di

impianti elettrici, al gestione come servizio anche di

manutenzione, che è stato vinto da un’azienda, non so chi

essa sia, ma si chiama “Lotto 7”. La C.O.N.S.I.P. con

questo Lotto 7 propone, questo stesso servizio, a prezzi di

gran lunga diversi rispetto a quelli che sono i prezzi

correnti che ad oggi l’Amministrazione Comunale di

Canicattì ha sostenuto per questi servizi. All'inizio,

quando è nata la C.O.N.S.I.P. Governo Dini, la legge

diceva, imponeva alle Amministrazioni Locali e quindi

all’Amministrazione Statale, di acquistare i beni e i

servizi, imponeva, presso C.O.N.S.I.P.. Dopo di che

attraverso una serie di Lobbing che sono state fatte dalle

aziende che erogano servizi e che vendono prodotti a prezzi

diversi perchè naturalmente la C.O.N.S.I.P. acquista  in

economia di scala, attraverso quest’azione di  Lobbing, si

è arrivati alla conclusione che le Amministrazioni Locali o

lo Stato potevano acquistare presso C.O.N.S.I.P. beni e

servizi oppure presso terzi a prezzi C.O.N.S.I.P. o a

prezzi inferiori a quelli C.O.N.S.I.P.. Dal 2 luglio 2007

la legge ritorna ad imporre alle Amministrazioni ad

acquistare presso C.O.N.S.I.P.  senza avere la facoltà di
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potere scegliere, anche se a prezzi inferiori rispetto a

C.O.N.S.I.P. quindi ci troviamo anche noi in questa

fattispecie e dobbiamo tenere conto anche di questo fatto.

Alla luce di queste valutazioni  si è proposto di fare

l'emendamento che prevede anche di togliere dal Piano

triennale delle Opere Pubbliche quei due punti, di cui uno

è proprio “Gestione della manutenzione degli impianti

elettrici”. Quindi mi pare che ci sia, tra le motivazioni

che ci hanno portato a togliere questi due punti e a

presentare questo emendamento, ci sia anche quello del

risparmio per l’Ente. Voglio dire non è un emendamento

peregrino nè tanto meno vuole ledere gli interessi di

nessuno anzi, la ratio che ci ha spinto a fare questo è

quella del risparmio per l’ente considerato anche il fatto

che il bilancio del nostro Comune vive una situazione di

grande ristrettezza economica. Avendo l'obiettivo di

cercare di recuperare delle somme facendo investimenti

diversi, abbiamo pensato di apportare questo emendamento al

Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Quindi nella

valutazione complessiva i Consiglieri Comunali devono

attenzionare anche questo problema che non è indifferente

considerato che abbiamo un bilancio che per il 60% e rotti

del bilancio stesso vede le spese correnti coprire il 60%

del bilancio, quindi questo ci deve fare riflettere tutti

in una situazione di economia abbastanza ristretta,
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dobbiamo cercare di raschiare il fondo del barile e cercare

di far risparmiare  il Comune e mi pare che l’emendamento

va verso questa direzione.

VOCE FUORI CAMPO DELL’INGEGNERE RIZZO

CONSIGLIERE DI NATALE

Ingegnere Rizzo né ristari a lu scuru né tanto meno

continuare con le proroghe a servizi che forse proroghe non

ne potrebbero ricevere.

CONSIGLIERE CILIA

Non è l’argomento di stasera.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Grazie Consigliere Di Natale. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Cacciato, prego.

CONSIGLIERE CACCIATO

Siccome poco fa nell’intervento dell’assessore Rizzo che è

un Ingegnere e non è certamente un Tecnico, parlava di

danno erariale per l’ente, per convincersi di questo gi

avranno spiegato forse che questo project financing è già

ad un punto così avanzato che non possiamo ritirarlo.
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Siccome vorremmo avere contezza anche noi di questo, prego

il Direttore Generale di spiegarci a che punto è la pratica

e questo danno erariale se esiste, non esiste, di chi sono

le responsabilità perchè mi preoccupa la dichiarazione

dell'Assessore Rizzo a questo punto, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Io direi se l’Ingegnere Tomasella se è più informato e

può….

CONSIGLIERE CILIA

L’Ingegnere Tomasella ce lo ha spiegato più volte e in

diverse lingue.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Prego, Ingegnere Tomasella.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U. T.C.

ING. GIUSEPPE TOMASELLA

E allora da un punto di vista procedurale e quello che è

l’iter attualmente…

CONSIGLIERE CACCIATO

L’Ingegnere Tomasella se vuole può rifarlo perchè molti
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Consiglieri erano assenti, è sempre un piacere sentirlo ma

da un punto di vista di diritto amministrativo o similare,

che cosa succede se un progetto in fase avanzata,

considerato che ci spiegava l’Avvocato Salvaggio che  più

di me sicuramente ne capisce di legge, perché non essendoci

un contratto ancora firmato, noi non abbiamo responsabilità

di niente, noi parlo come Consiglieri Comunali. Poi se

nella dichiarazione dell’Assessore Rizzo sento dire:

“Attenzione che può esserci  un danno erariale”, non so a

chi riferisse. Quindi io, a questo punto, prima di firmare

l’emendamento, prima di parlare anche con gli altri

Consiglieri, voglio avere la certezza di quello che mi

viene proposto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Prego, Dottore La Greca.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Sì, io avevo chiesto all’Ingegnere Tomasella perché …

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

No, no, quando ha illustrato lo stato del procedimento, io
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purtroppo non ero in quella sede e quindi non ho… Tuttavia

lei mi chiede di esprimere il mio avviso sulla ipotesi di

un eventuale danno erariale a carico dell’Ente. Beh, io le

dico, come peraltro ho rappresentato in sede di

illustrazione della disciplina e lo ribadisco

ulteriormente, che la normativa, in tema di modificazione

di Programma Triennale dei lavori Pubblici come oggi si

chiama e che è contenuta nell’art. 14 comma 16, nasce da

una consolidata giurisprudenza della Corte dei Conti che ha

condannato amministratori a rifondere il danno cagionato

all’Ente per  improvvide eliminazioni del Programma

Triennale di alcune opere. Poi contratto o non contratto

sono aspetti che, voglio dire, non sono in grado di

definire. Tuttavia le dico che l’esperienza

giurisprudenziale, per quanto io ne sappia,   ha condannato

amministratori anche in presenza della sola deliberazione

di conferimento incarico di progettazione e non già di un

contratto. Quindi per quello che è il disposto di legge, la

legge è molto chiara e consiglia prudenza; vi è stata

rappresentata qual è la disciplina, certamente non posso

essere io a dirvi  se c’è o non c’è il danno erariale. Se

lei vuole io le faccio avere, anche stanotte stesso, una

rassegna di giurisprudenza della Corte dei Conti che sul

punto si è sviluppata e lei si fa un’idea, grazie.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Direttore grazie. Aveva chiesto la parola qualcuno che

forse poi se n’è dimenticato. Consigliere Marchese Ragona

mi pare che lei aveva chiesto la parola poco fa?

CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA

Sì, ma poi ho rinunziato ad intervenire, in ogni caso

grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ah, ci ha rinunziato, va bene.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE MARCHESE RAGONA

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Ho capito. Allora questo emendamento a che punto è

Consigliere Giardina?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA
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Ma nella fotocopia c’erano le firme degli altri.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

E’ certo, non è che lo può presentare con le firme degli

altri, altrimenti non abbiamo fatto niente!

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Allora votiamo il primo maxi-emendamento.

VOCE FUORI CAMPO DEL SEGRETARIO GENARALE DOTT. GIUSEPPE  LA

GRECA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

I pareri sono giusti.  Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Vaccaro, in una forma veloce però, prego.

CONSIGLIERE VACCARO

Io sarò velocissimo. Presidente, io volevo soltanto

raffermare  un passaggio che è avvenuto durante la riunione
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dei Capigruppo. In quella circostanza, in un attimo di

discussione senza entrare nei particolari,…

VOCI FUORI CAMPO DEI PRESENTI IN AULA, I QUALI DISCUTONO SU

COME PROCEDERE CON I LAVORI DEL CONSIGLIO IN MERITO AGLI

EMENDAMENTI DI CHE TRATTASI NON CONSENTENDO IL PROSEGUO

DELL’INTERVENTO DEL CONSIGLIERE VACCARO.

CONSIGLIERE VACCARO

Presidente, posso parlare?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Sì, prego.

CONSIGLIERE VACCARO

Io vorrei soltanto contribuire alla conclusione della

discussione. Durante la discussione che si è avuta, dopo

avere  chiesto al sospensione dei lavori del Consiglio, per

addivenire ad un emendamento, si è ritenuto opportuno

riunire tutti i gruppi consiliari per cercare  di trovare

un’intesa su quello che poteva essere la priorità e

praticità nel Piano triennale. Cammin facendo sono emersi

taluni aspetti, chiariti o meno dall’Ufficio, in questo

caso dall’Ingegnere Tomasella su alcuni aspetti. Io ho

fatto una proposta ben precisa che era quella di trovare
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unità di intenti sull’azione di tutto il Consiglio

Comunale. In  quella circostanza, vorrei precisare, proprio

alla mia richiesta, alla mia proposta, mi fu detto che

l'emendamento così come andava,  era approvato da tutti nel

senso che tutti i gruppi consiliari avrebbero votato, in

quella maniera proposta, anche con quella mia eccezione che

sollevai, non entro nei particolari ma è nota. A quel punto

io presi atto che tutti avrebbero votato in Consiglio

Comunale l’emendamento ed io mi sono accodato, per

disciplina, a tutto quello che aveva detto la sintesi del

Consiglio Comunale in quella riunione. Mi pare di capire

che questa sintesi del Consiglio Comunale o comunque questa

intesa che si era raggiunta all’interno della conferenza

dei Capigruppo, da parte di tutti i gruppi facenti parte

dal Consiglio, è venuta meno. Mi accorgo che addirittura

c’è un altro emendamento oltre la proposta che aveva fatto

la Conferenza dei Capigruppo  e dunque io, non tanto per il

comportamento che non condivido perchè bisogna avere la

coerenza disciplinare nel senso che si dice: “ Ho deciso

una cosa e così farò, dei fatti nuovi poco mi importano al

di là delle considerazioni che magari sono emerse durante

questo Consiglio Comunale”.  Mi corre l’obbligo poter dire

che questa sera il sottoscritto non si sente di votare

questa proposta di atto deliberativo per un semplice fatto

perchè la ritengo che sia scarsa anche nei contenuti anche
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perchè ritengo che  non ci siano formalmente chiarimenti in

tal senso e volendomi anche io confrontare con la normativa

vigente per consentire un po’ a tutti, anche per essere più

ragionevole sulle cose che facciamo e siccome io ho detto

che non ero nelle condizioni di conoscere bene l’arte, e

tutto quello che si faceva, per quanto mi riguarda io

faccio la proposta di rinviare il  punto, quindi di

rinviare il Consiglio Comunale proprio per trattare, in

maniera serena questo argomento il quale ritengo

fondamentale ed indispensabile Presidente perchè questa

sera si sta facendo tanta confusione e vedo carta straccia

che gira con firme ballerine. Io, caro Presidente, non mi

sottopongo a questo condizioni, bisogna essere… Allora

Presidente non è … io sto dicendo che bisogna fare

chiarezza su tutto e se dobbiamo fare chiarezza dobbiamo

prendere, quanto meno, atto di contezza e prontezza. Io

ritengo che sul piano politico, Presidente, avrei tante

cose da dire ma io mi rivolgo ad un fatto prettamente

formale, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Consigliere Vaccaro non è compito mio entrare nel merito se

ci sono firme che girano o che non girano, etc.. Io ritengo

che ci siano firme che girano, c’è stata una proposta di un
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emendamento diverso cioè a dire quello di un parere

contrario a stralciare i punti 77 e 79 però di fatto gli

impegni, anche il gruppo dei D.S. intende rispettarli

tant’è che praticamente fa proprio tutto l’elenco tranne

quella parte. Quindi diciamo on credo che ci siano grandi o

grossi atti di incoerenza in questa cosa, però se lei

ritiene di avere questi elementi lei fa la sua

dichiarazione, lei ha il diritto di proporre il rinvio del

punto, io ho il dovere di fare notare al Consiglio Comunale

che l’approvazione del Piano Triennale delle Opere

Pubbliche è importante ed è propedeutico all’approvazione

del Bilancio. Noi, giorno 13, probabilmente non potremo

affrontare direttamente il bilancio perché abbiamo il Piano

di Priorità, che sicuramente stasera non si potrà

affrontare ma dobbiamo andare al cuore del problema,

dobbiamo affrontare il bilancio che abbiamo l’obbligo di

esitare e di licenziare entro il 1°di agosto. Quindi non

abbiamo più tempo per altre cose ma siccome il Consiglio è

sovrano  evidentemente se lei fa la proposta di rinvio e la

vuole formalizzare io la metto ai voti.

CONSIGLIERE VACCARO

La reitero.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT. LUIGI LALICATA

Allora io, prima di tutto,, vorrei vedere a che punto sono

questi emendamenti, se sono stati…

VOCE FUORI CAMPO DI UNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI

IN AULA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

No, no, questo è una cosa, poi se dobbiamo mettere ai voti

la proposta del Consigliere Vaccaro la mettiamo ai voti ed

andiamo avanti. Siccome c’è questa proposta di fermarci io

la metto ai voti per appello nominale. Prego Segretario.

ALLE ORE 01:40 IL SEGRETARIO GENERALE PROCEDE CON LA

VOTAZIONE SULLA PROPOSTA DEL CONSIGLIERE VACCARO DI

RINVIARE I LAVORI DEL CONSIGLIO

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

23 contrari, 01 favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

23 contrari, 01 favorevole, il Consiglio Comunale respinge

la proposta. Allora andiamo avanti con l’emendamento del
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Consigliere Giardina. Consigliere Giardina però lei lo deve

leggere integralmente così se lei lo legge viene ad essere

registrato e quindi trascritto. Già il Consigliere Di

Natale aveva letto integralmente l’emendamento quindi … è

uguale ed identico, lei lo dice e …

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Se quello del Consigliere Di Natale è stato letto, è uguale

a quello del Consigliere Di Natale quindi…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Lo espliciti meglio.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOVANNI

Allora l’emendamento proposto dal gruppo dei D.S. è il

seguente, cioè è lo stesso emendamento proposto dal

Consigliere Di Natale con l’aggiunta dei punti 98 e 99

denominati “Illuminazione artistica per la valorizzazione

del centro storico e del patrimonio monumentale con

interventi finalizzati al risparmio energetico ed

ottimizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione”,

questo è il punto 98. Poi il 99 dice: “Lavori per il

miglioramento dell’efficienza luminosa ed il risparmio

energetico nella rete di pubblica illuminazione”.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Sì, è scritto, è uguale, non è che cambia molto! Allora i

pareri di regolarità tecnica e contabile.

VOCE FUORI CAMPO DEL SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIUSEPPE LA

GRECA.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U.T.C.

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Il parere scritto? Allora sospendiamo…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Allora vediamo come procedere.

CONSIGLIERE CACCIATO

Presidente, posso fare una domanda?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT. LUIGI LALICATA

Consigliere Cacciato, lei può fare quello che vuole, prego

faccia la sua domanda.
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CONSIGLIERE CACCIATO

Signor Direttore, posso capire una cosa?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Prego, Consigliere Cacciato.

CONSIGLIERE CACCIATO

L’Amministrazione Comunale se impegna una somma senza il

bilancio approvato, mi pare che non fa un atto legalmente

valido. Mi sbaglio? Se in un bilancio ancora non approvato,

io impegno dieci lire in un determinato capitolo e lo

spendo non faccio una cosa legale perché devo aspettare che

il bilancio sia approvato. E’ così o no?

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Non colgo il nesso per il programma triennale.

CONSIGLIERE CACCIATO

Per il piano triennale visto che viene modificato, anche se

triennale, annualmente se non c’è ancora un contratto

definito tra il project financing, o come si chiama,

presentato dalla Sole… A quanto mi hanno detto ancora si

deve consumare la gara di appalto, ciò significa che non
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c’è un contratto quindi quale sarebbe il danno erariale nei

confronti dell’ente proponente visto che è solo un

progetto?

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

CONSIGLIERE CACCIATO

Un momento, non è già un contratto esistente per cui

abbiamo l’obbligo. E’ come qualche somma spesa in bilancio

non ancora approvato, o non è così?

VOCE FUORI CAMPO DELL'ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE CACCIATO

Si deve fare ancora la gara di appalto su questa cosa

proposta dalla Sole, si o no?

VOCI FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO E DEL CONSIGLIERE

CILIA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Per favore, sono le due di notte, dobbiamo procedere.
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CONSIGLIERE CILIA

Presidente le mie insinuazioni sono relativamente

insinuazioni circa la presenza, lo voglio dire a chi ha

orecchie per intendere, in Giunta quando si danno le

proroghe alla Sole.

VOCE FUORI CAMPO DELL'ASSESSORE RIZZO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Per favore, dobbiamo continuare.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE CILIA

E se qualcuno è assente giusto per quella deliberazione

domani mattina lei se è una persona… stavo dicendo per bene

e siccome la considero fin troppo per bene, domani lei è

impegnato a venire qua ed informare il Consiglio…

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Prepariamoci per votare questo maxi-emendamento, per
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favore. Questi pareri ci sono?

VOCE FUORI CAMPO DELL'ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE CILIA

Domani mattina se lei…

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE CILIA

Domani pomeriggio se può accedere negli uffici del Comune

si accorgerà che lei è un poco strabico perché a progetti

che costano  miliardi corrispondono offerte di progetti di

analogo servizio a costo zero.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Per favore, questi pareri ci sono?

CONSIGLIERE CILIA

E  però fate finta di non conoscere!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Ora basta, Consigliere Cilia ora basta.
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VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

La parola al Direttore Generale per rispondere al

Consigliere Cacciato, prego.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Consigliere Cacciato se domani diventerò Magistrato della

Corte dei Conti forse le saprò dire se…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Mi scusi, la questione sta in questi termini. Intanto la

questione degli impegni di spesa in assenza di bilancio, o

cose varie, ci sono delle disposizioni di legge che

consentono di impegnare la spesa anche in assenza di

bilancio. Per quanto riguarda l’espunzione del project

financing dal Programma Triennale dei lavori pubblici è

emerso che c’è un’attività progettuale, è stata fatta una

relazione da parte dell’Assessore, questo in combinato

disposto con la disciplina di legge… mi pare che la

spiegazione sia stata assolutamente esaustiva.
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Consigliere Cacciato, io poco fa ho dato lettura della

norma. Noi dobbiamo ragionare in base le norme, poi ognuno

ne dà l’interpretazione che ritiene ed ognuno assume a

proprio carico ogni scelta. La norma stabilisce in casi in

cui il programma precedentemente approvato può essere

modificato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Direttore, grazie, lei è stato chiarissimo e gentilissimo.

Adesso vediamo se arrivano i pareri e poi  passiamo ai

voti.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Certo, l’uno esclude l’altro. La parola all’Ingegnere

Tomasella per esprimere parere tecnico, prego.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U.T.C.
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ING. GIUSEPPE TOMASELLA

In merito alla proposta di emendamento formulata dal

Consigliere Di Natale ed altri, io volevo fare un riepilogo

soltanto sulle variazioni. Ci sono tre ordini di questioni,

mi pare di capire. Innanzitutto c’è una diversa

distribuzione dell’ordine di priorità. Ho sentito alcuni

interventi che hanno giustificato questa diversa

distribuzione, in virtù di esigenze anche di interesse

pubblico che supporta appunto queste variazioni. Seconda

cosa, per quanto attiene il 2007 non si altera l’equilibrio

finanziario perché le opere previste, da un punto di vista

di importi, incidono nella stessa maniera per quanto

riguarda sia la proposta di delibera di Giunta sia per

quanto riguarda la proposta di questo emendamento con  la

precisazione, forse pocanzi il Consigliere Di Natale se lo

è dimenticato ma era stato scritto in questo emendamento,

che per quanto riguarda i lavori di manutenzione

straordinaria del secondo modulo in questo momento ci sono

disponibili in bilancio 150.000,00 Euro, però per il futuro

si potrebbero recuperare anche altre risorse.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U.T.C.

ING. GIUSEPPE TOMASELLA
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Sì, dicevo che da un punto di vista finanziario per quanto

anno 2007 c’è un equilibrio tra la proposta che viene dalla

Giunta rispetto a quello che è proposto in questo

emendamento perchè un’opera che era prevista nel 2007 dalla

Giunta Comunale è stata stralciata ed è stata inserita

un’altra opera, che è la manutenzione straordinaria del

secondo modulo del potabilizzatore per un importo il cui

progetto è previsto in questo momento di 200.000,00 €uro,

però in questo momento sono disponibili 150.000,00 €uro e

quindi finanziare uno stralcio in questo momento di

150.000,00 €uro per pareggiare le due proposte. In ultimo,

mi pare che l’ha detto il Consigliere Di Natale, per

chiarezza sempre, l'anno 2007 le opere sono quelle previste

dal n. 01 al n. 07, l’anno 2008 dal n. 08 al n. 60, l’anno

2009 dal n. 61 al n. 97. Per quanto riguarda invece la

eliminazione dei due progetti per quanto attiene appunto la

proposta del project financing, avviata dalla precedente

Amministrazione, come dice l’art. 14 comma 16 devono essere

dimostrate le sopravvenute circostanze di fatto. Ora la

motivazione che ho sentito riscontrare da parte del

Consigliere Di Natale, per quanto attiene la intervenuta

effettivamente nuova procedura che attiva la C.O.N.S.I.P.

per la gestione degli impianti di pubblica illuminazione

riguarda soltanto un aspetto, così come il Consigliere Di

Natale stesso ha dichiarato, cioè l’aspetto della gestione.
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I due progetti hanno attività diversa, più ampia perchè

riguarda la realizzazione di nuove opere pubbliche e

pertanto, atteso le motivazioni addotte, su questo

argomento devo esprimere parere contrario riportato qui

sinteticamente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Grazie Ingegnere Tomasella, adesso la parola alla

Dottoressa Meli per esprimere parere di regolarità

contabile. Dottoressa Meli, prego.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE AI SERVIZI FINANZIARIA

DOTT.SSA CARMELA MELI

Per quanto riguarda la regolarità contabile, come già ha

accennato l’Ingegnere Tomasella, essendo prioritario in

questo momento esprimere la copertura finanziaria per

l’anno 2007 perché il bilancio pluriennale è mobile, e

quindi si potrebbe dare copertura finanziaria in un

successivo momento, essendo l’emendamento auto bilanciante

il parere contabile risulta essere favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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DOTT.RE LUIGI LALICATA

Grazie Dottoressa Meli.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Guardate, qui c’è gente che è intervenuta tredici volte.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

La parola al Consigliere Di Natale solo per un momento,

prego.

CONSIGLIERE DI NATALE

Presidente, alla luce del parere dato dall’Ingegnere Capo,

chiedo la sospensione di un quarto d'ora per vedere un po’

di trovare un punto di incontro tra i Consiglieri Comunali

sull’emendamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Il Consigliere Di Natale ha chiesto la sospensione di un
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quarto d’ora.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Mi scusi, ma che punto d’incontro dovete trovare?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE IL QUALE,

RIVOLGENDOSI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SPIEGA LE

MOTIVAZIONI DELLA SUA RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEI LAVORI

DEL CONSIGLIO COMUNALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Se c’è parere contrario vuol dire che è contrario.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

C’è la proposta del Consigliere Di Natale di rinvio di un

quarto d’ora, quindi metto ai voti la proposta di rinvio di

un quarto d’ora la seduta dei lavori.
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VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Un quarto d’ora preciso perché tra un quarto d’ora, io

chiamo l’appello di nuovo. Segretario mettiamo ai voti la

proposta per appello nominale, prego.

ALLE ORE 02:05 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, SULLA

PROPOSTA DEL CONSIGLIERE DI NATALE DI SOSPENDERE I LAVORI

DEL CONSIGLIO DI UN QUARTO D'ORA.

CONSIGLIERE VACCARO

Presidente, posso fare la dichiarazione di voto?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Abbiamo detto ad inizio di seduta che la dichiarazione di

voto si fa prima. Lei non l’ha sentito?

CONSIGLIERE VACCARO

No, non l’ho sentito.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene, la faccia così ci sbrighiamo, prego.

CONSIGLIERE VACCARO

Prendo atto di questa proposta di sospensione del Consiglio

Comunale. Mi pare di capire che nel mio intervento era

auspicabile un rinvio del Consiglio Comunale, aggiornato di

qualche giorno o anche di qualche ora, caro Presidente.

Come vede, i nodi vengono al pettine! Il Consiglio Comunale

pocanzi si è espresso in maniera negativa ed io rispetto

l’atteggiamento del Consiglio, però dico che

responsabilmente dovreste in qualche modo avere

l’intuizione in queste cose. Siccome il sottoscritto

l’intuizione l’aveva avuta, avevo chiesto a maggior ragione

un rinvio. Credetemi, questa è una pulcinellata. Voto

contro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Il Consiglio viene aggiornato alle 02:20 puntuale.

ALLE ORE 02:08 VENGONO SOSPESI I LAVORI DEL CONSIGLIO

COMUNALE.
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ALLE ORE 02:23 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

23.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

23 presenti. Posso mettere ai voti il primo emendamento

presentato dai Consiglieri Comunali?

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Sì, un attimo, prima finire quello che sto dicendo.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE DI NATALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Lo so quello che mi deve dire, prego Consigliere Di Natale.

CONSIGLIERE DI NATALE
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Presidente alla luce delle motivazioni che il Direttore

Generale ha testè fornito al Consiglio Comunale riguardo

alla possibilità di togliere o meno punti dal Piano

Triennale, alla luce anche dal parere tecnico contrario

dell’Ingegnere Capo pongo al Consiglio Comunale la

perplessità che abbiamo alcuni di noi e che necessita di

essere chiarita, di essere fugata, quindi approfondita, per

cui chiedo al Consiglio Comunale di rinviare di qualche

giorno, in ogni caso al calendario che la Presidenza ha

stabilito, il punto all’ordine del giorno.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Io metto ai voti la proposta. Non sono convinto di questa

cosa, però  la metto ai  voti  lo stesso. Segretario,

prego.

ALLE ORE 02:27 IL SEGRETARIO GENERALE DOTT.RE GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE ALLA VOTAZIONE, PER APPELLO NOMINALE, SULLA

PROPOSTA DEL CONSIGLIERE DI NATALE DI RINVIARE I LAVORI

CONSILIARI SECONDO IL CALENDARIO STABILITO DALLA PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO.

CONSIGLIERE VACCARO

Consigliere Di Natale, io prendo atto che la mia proposta
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di rinvio del Consiglio Comunale come vede poi è stata

confortata…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Siamo in fase di votazione Consigliere Vaccaro.

CONSIGLIERE VACCARO

Per dichiarazione di voto sto parlando.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Ma quale dichiarazione di voto? Lo chieda poi, mi scusi!

CONSIGLIERE VACCARO

L’ho chiesto, lei è distratto Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Sono distratto, lei dichiara sempre Consigliere Vaccaro,

prego.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

CONSIGLIERE VACCARO
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Io non volevo offendere nessuno. Prendo atto che la mia

proposta di rinvio del Consiglio Comunale è stata

confortata da altri Consiglieri Comunali. E’ chiaro che non

volevo offendere nessuno con la mia dichiarazione. E’ stata

una mia presa di coscienza simpatica. Alla fine è prevalso

il buon senso, quindi di conseguenza non posso che

accettare la proposta del Consigliere Di Natale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Va bene. I voti quanti sono Segretario?

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT.RE GIUSEPPE LA GRECA

Sono 15 favorevoli.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DOTT.RE LUIGI LALICATA

Il Consiglio è aggiornato a giorno 13 luglio alle ore

19:00.

ALLE ORE 02:40 I LAVORI DEL CONSIGLIO VENGONO AGGIORNATI A

VENERDI’ 13 LUGLIO ALLE ORE 19:00.


